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“Delega al Governo per la razionalizzazione e revisione in materia di previdenza”

Art. 3. 

i) facoltà per i lavoratori di​pendenti che possono far valere comples​sivamente almeno cinque anni di contri​buzione versata in costanza di effettiva attività lavorativa di riscattare, a doman​da, con le norme e le modalità di cui all’art. 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e nella misura massima complessiva di 5 anni successivi al l° gennaio 1994, periodi corrispondenti a quelli di assenza facoltativa dal lavoro per gravidanza e puerperio, periodi di congedo per motivi familiari concernenti l’assistenza e cura di disabili in misura non inferiore all’80 %, purché in ogni caso si tratti di periodi non coperti da assicurazione, con esclu​sione delle cumulabilità con il riscatto del periodo di corso legale di laurea, a ecce​zione dei periodi obbligatori relativi a gravidanze e puerperio che saranno co​perti da contribuzione figurativa anche se intervenuti al di fuori del rapporto di la​voro; 

l) determinazione di un limite. massi​tuo non superiore a cinque anni per i pe​riodi figurativi computabili ai fini del di​ritto a pensione di anzianità limitatamen​te ai lavoratori di nuova assunzione privi di anzianità assicurativa.

Art. 3. 
